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& Gravi atti di teppismo con il pretesto della morte dei terroristi tedeschi 
mmm\)-Uì 'jaimnì U 1 A. 

Incidenti provocati da gruppi 
ieri sera nel centro di Milano 

Violenze da parte di alcune centinaia di teppisti mascherati staccatisi da un 
corteo non autorizzato - Date alle fiamme alcune auto - Scontri con la polizia 

i.t *v B 
MILANO — Ancor»; inciofyi-
ti Ieri sera a Milano durante 
lo svolgimento di Un corteo di 
protesta per la morte dei tre 
terroristi nelle carceri della 
RFT. Sono state lanciate nu
merose bottiglie Incendiarie, 
incendiate e; distrutte auto
mobili In sosta. Sonò stati 
scagliali bulloni contro gli 
agenti della polizia, schierati 
per impedire ai manifestanti 
di raggiungere la sede del 
consolato della Repubblica fe
derale tedesca, in via Solfe-
rino 40. " 

Per più di due ore le vie 
del centro attorno al conso
lato sono state invase dal fu
mo insopportabile < dei lacri
mogeni usati dalla polizia per 
disperdere i teppisti. E anco-

I . 
ra una volta gravi responsa
bilità per i disordini devono 
Imputarsi •' agli organizzatori 
del corteo. I gruppi dell'estre
mismo in genere. E' apparso 
chiaro fin dall'inizio che no
nostante il divieto della que
stura voler a tutti i costi far 
passare il corteo davanti al 
consolato tedesco avrebbe si
gnificato dare esca ad ogni 
tentativo di violenza e di pro
vocazione. > • .. v 
• Il corteo. ' composto da cir
ca 300 giovani, è partito ver
so le 18,30 da largo Cairoli. 

Il corteo è cosi snodato per 
le vie del centro fino in lar
go Treves, all'angolo con via 
Solferino; v cento metri più 
avanti, la strada è bloccata 
e presidiata da numerosi a-

genti della celere con giub
betti antiproiettile,' elmetti e 
candelotti ' lacrimogeni. *»•«•« 

Dopo altri dieci minuti di 
trattative ' finalmente gli or
ganizzatori della manifesta
zione hanno deciso di cam
biare itinerario senza cerca
re lo scontro diretto. :* '* 

Ma non appena la testa del 
, corteo imbocca via Statuto, 
: una ventina ' di ' giovanii si 
stacca dal grosso e al grido 
di « all'attacco compagno del-
l'MLS > danno ' mano "• alle 
fionde e alle bottiglie incen
diarie. dopo aver messo di 
traverso alla carreggiata due 
automobili. Nel giro di pochi 
secondi il tratto di via Sol
ferino che separa i teppisti 
dalla polizia si trasforma in 

i>ninferno,..Le.fiamme delle 
bottiglie incendiarie avvolgo 

''noidue automobili mentre il 
fumo dei lacrimogeni invade 
tutta la zona, Gli incidenti 
sono durati quattro, cinque 

1 minuti- Solo la « Giulia > usa
li: ta còme. barricata dai teppi
sti continua a bruciare, AF. 

:~ Nel frattempo il corteo ha 
fatto il giro del quartiere e 
si appresta a ritornare verso 
il centro. Ai margini ancora 
atti di ' teppismo: * due botti
glie incendiarie vengono lan
ciate contro la ' scuola tede
sca di via Cazzaniga mentre 
una Otta sassaiola manda in 
frantumi alcune vetrate. In
fine ' la ' manifestazione rag
giunge piazza Duomo dove si 
scioglie. '•••'•' '• • • • . • . ' • 

Gli atti di teppismo com
messi ieri a Milano ripropon
gono l'urgenza di una rifles
sione nelle polemiche aperte, 
dopo le violenze degli « auto
nomi » nel pomeriggio di gio
vedì a Roma nell'area dei 
gruppi estremisti, che . si ri
fanno al « moviménto ». C'è 
un travaglio, un disagio che 
traspare chiaramente alla let
tura dei loro giornali, e cer
tamente riflette • V opinione 
della stragrande maggioranza 
di quei giovani che si erano 
riuniti, in numero meno con
sistente che in oltre occasio
ni, all'università. Viene nuo
vamente denunciata la preva- '. 
ricazione degli « autonomi*, 
il loro sistema violento di 
forzare le decisioni. Si parla 
apertamente (vedi Lotta con
tinua) dì disorientamento e 
di disapprovazione. 
'-. Ci sembra giusto soffer
marsi anche se brevemente 
su questo, perché, dopo aver 

La scelta da fare 
registrato gli stati d'animo di 
delusione e d'impotenza che 
nascono dalla nuova spacca
tura nel « movimento », : sen
tiamo che in realtà nemmeno 
questa volta lì si ha il co
raggio e la forza di affron
tare il vero nodo di fondo: 
cioè il fatto che la condanna 
della "• violenza ' e dell'uso 
delle 'armi come metodi 
di lotta politica non può pre
scindere da una scelta stra
tegica, chiara e senza equi
voci, del terreno democrati
co- come r quello • sul * quale 
condurre vittoriosamente la 
lotta di massa. Questo è - il 
problema. Finché si vede la 
questione della violenza sol
tanto come se si trattasse 
di una questione tattica da 
decidere volta per volta (og

gi lanciare le bocce, le mo
lotov, è sbagliato perché la 
polizia è più forte, domani 
può .diventare » giusto), gli 
« autonomi » avranno sempre 
campo libero. Loro, le bocce 
e •; le pistole sono sempre 
pronti a usarle, non fa dif
ferenza, '•' nell'aberrante idea 
che il nemico è dappertutto: 
nella ' polizia, ' nelle vetrine, 
nei pneumatici, nei bus, nel
la gente che passa. - ••• 

Diciamo di più. Chiarezza 
deve essere fatta, al tempo 
stesso, anche nell'analisi po
litica da cui discendono cer
ti comportamenti. Perché non 
si può essere vincenti nei 
confronti degli « autonomi » 
se si continua, in sostanza. 
a pensarla come loro nei 
confronti di . questioni~ come 

la natura del nostro Stato, 
l'azione delle forze politiche, 
ti rapporto con i partiti del
la classe operaia, con i sin
dacati. con le masse lavora
trici. Questo discorso può es
sere esteso, sia pure in ter
mini necessariamente diversi, 
anche al tema specifico del
le agitazioni di questi giorni, 
cioè la protesta per l'oscura 
morte dei tre detenuti di 
Stammheim. Non ha senso, an
zi ha un senso profondamen
te •' negativo e controprodu
cente, ignorare l'aspra lotta 
politica che si combatte nel
la Germania ' federale, fare 
un unico fascio di Strauss e 
della SPD e. difendendo giu
stamente diritti civili e uma
ni dei carcerati, non condan
nare in modo netto il terro
rismo. Purtroppo bisogna co
statare che anche l'appello 
lanciato dal Manifesto sfug
ge a questa questione deci
siva. 
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incendiarie 
J 
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in numerose città 
Prese di mira succursali di ditte della Ger
mania occidentale - Due arresti a Padova 

•'•• •••:•'4 &:*&• f*£f fc& 
Proteste e attentati a colpi 

di molotov, ancora ieri in 
molte città italiane, in una 
disordinata catena di rea
zioni alla tragica e sospet
ta morte In carcere del tre 
terroristi - tedeschi. Ecco un 
rapido bilancio. 

• , £ f c • • • V 
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TRENTO. ' Due ' macelline 
di grossa cilindrata danneg
giate da un lancio di bombe 
incendiarle contro la conces
sionaria della Volkswagen; 
un pullman di J turisti te-
deschi colpito a sassate; un 
corteo ' di autonomi per la 
città; slogan sul muri del 
tipo a 10, 100, 1000 Schleyer ». 

VICENZA. Lancio di mo
lotov contro due saloni di 
auto tedesche, In via Trlssl-
no e In via del Commercio. 

' PADOVA. Molotov anche 
qui, contro la concessionaria 
della Singer: numerose mac
chine per scrivere danneg
giate (12 milioni di danni). 
L'attacco rivendicato dai 
« Proletari comunisti orga
nizzati». 

Nel corso delle Indagini so
no stati arrestati da agenti 
dell'Ufficio politico due gio
vani, figli, rispettivamente, 
di un avvocato e di un indu
striale, trovati in possesso 
di chiavi Inglesi e bottiglie 
Incendiarle. 

. • » , , • * * ' , . ' ' . . , 

••• LA SPEZIA. Attentato con 
molotov alla Oto Melara, una 
delle più importanti indu
strie belliche Italiane; nes
sun danno. 

ABANO TERME. Bruciati 
a colpi di ' bottiglie Incen
diarie due pullman tedeschi: 
l'azione rivendicata da «Or
ganizzazione operaia per il 
comunismo». * ,. ., . . . ; 

4FIRENZE.^ Un ì sedicente 
« Gruppo armato rivoluzio
nario Baader Melnhof, Raspe 
ed Ensslln », ha rivendicato 
un attentato (molotov) com
piuto nei corso della ; notte 
di - ieri contro , una - Volk
swagen. Inoltre, un ordigno 
ad alto potenziale è esploso 
contro la concessionaria del
la '• ditta « Grundlg » di via 
di Novoll, con ingenti danni. 
*•" Una bomba ad alto poten
ziale è stata disinnescata, 
poco prima che scoppiasse, 
davanti alla concessionaria 
della AEG adiacente alla se
de della Telefunken che a-
veva subito un attentato se
guito da un incendio 24 ore 
prima. Infine, altri due ordi
gni esplosivi sono stati tro
vati davanti al portone della 
concessionaria Volkswagen-
Porsche di viale Europa. .. 

TORINO. Telefonata ano
nima, ' nelle prime ore < del 
pomeriggio di Ieri, all'Ansa: 
è stato dettato II seguente 
messaggio: ' « Qui le Brigate 
rosse. Se entro 11 10 no
vembre la Fiat non assumerà 
l quattromila disoccupati di 
Torino, i noi non spareremo 
più alle gambe, ma uccide
remo due dirigenti da noi 
già scelti. Faremo saltare 
anche gli uffici ' di piazza 
Marconi ». La comunicazio
ne è stata quindi Interrotta, 

CATANZARO — Attenta
to anche a Vibo Valenzia in 
provincia di Catanzaro. Ca
riche sono state fatte esplo
dere contro un dlstrubutore 
di benzina della società tede
sca «Avla» in contrada Me
stano. Sono rimaste distrut
te le due colonnine di distri
buzione del carburante e so
no stati provocati gravissimi 
danni al chiosco-ufficio. , . 

L'Inquirente già al lavoro: i relatori dovranno riferire entro dieci giorni 
^ — _- ' | ' || iJJBJi I L " - i - - - - ' • • • - - — — — — 

In cinque pacchi di documenti 
le prove delle accuse a Gioia ; 

I commissari apriranno i plichi marte dì-20 giorni per decidere se confermare 
l'arresto - Lattanzio riferisce alla commissione Trasporti - Nota dei sindacati 

ROMA — Entro dieci giorni 
la Commissione parlamentare 
inquirente per i procedimenti 
d'accusa emetterà un primo 
verdetto < sulla ' vicenda dei 
traghetti d'oro che :, vede 
coinvolto l'ex ministro della 
Marina mercantile • Giovanni 
Gioia. I due relatori nominati 
dal presidente della commis
sione. il de Silvestro Ferrari 
e il ~> comunista : Raimondo 
Ricci ' riferiranno subito sul 
contenuto dei fascicoli, cin
que plichi, inviati dal pretore 
Risicato al parlamento e il
lustreranno » le !x ragioni che 
hanno spinto il magistrato di 
Messina ad ipotizzare dei 
reati nei confronti dell'ex 
ministro democristiano. 
' Si tratta di un lavoro che 
deve essere svolto velocemen
te. anche se gli stessi parla
mentari incaricati di fungere 
da relatori hanno fatto nota
re che incontrano difficoltà 
perché la nuova incombenza 
non li solleva dai • normali 
impegni • e all'interno della 
Commissione ; inquirente "e 
più genericamente in Parla
mento. Certo . tempi lunghi 
non possono essere ipotizzati 
se non altro perchè sono de
tenute due persone, Emanuele 

Coeletto, amministratore dele
gato ed ex direttore generale 
della Fìnmare e l'amministra
tore delegato della Adriatica 
eli - -' navigazione - Emanuele 
Perruzzi Baldi. Per costoro il 
pretore Risicato. ha firmato 
uir ordine di arresto provvi
sorio essendo ' incompetente, 
data la natura del reato a 
istruire il procedimento. Egli 
ba emesso il : provvedimento 
ritenendo che fosse necessa
rio assicurare comunque alla 
giustizia i due imputati (per 
0 terzo, l'armatore Sebastia
no Russotti l'ordine di arre
sto non è stato possibile ese
guire perché si è reso irrepe
rìbile). ma. ora l'Inquirente 
deve confermare o meno quel 
provvedimento e per fare ciò 
ha a disposizione non più di 
venti giorni. ~ a •• ~ « » . 

Dunque i tempi sono ri
stretti. I due ' relatori nomi
nati dal presidente Martinaz-
zoli hanno entrambi sostenu
to che già martedì prossimo 
prenderanno in esame il fa
scicolo inviato dai pretore e 
valuteranno le prove a carico 
degli imputati laici e dell'ex 
ministro Gioia. 

Se gli elementi d'accusa a 
carico dell'ex ministro saran

no individuati nel fascicolo 
del pretore Risicato il pro
cesso andrà avanti e i com
missari parlamentari stabili
ranno . quali altri provvedi
menti ;" adottare. - Se . invece 
non dovessero essere indivi
duate responsabilità -" penali 
nell'attività di Gioia gli atti 
che * riguardano '• Cossetto. 
Russotti e Ferruzzi - Balbi 
dovrebbero essere rimessi alla 
magistratura ordinaria, r In 
questo caso competente sa
rebbe la -, procura di Roma 
poiché è nella capitale 1 che 
l'operazione finanziamento da 
parte della - Finmare „ si „ è 
concretizzata. - • -
x La commissione ' Inquirente 
una volta ricevuto il fascicolo 
è libera di muoversi, dal 
punto di vista giudiziario. 
come meglio crede e quindi 
non è vincolata dalle prime 
risultanze procedurali. Non è 
detto. '''- ad esempio. • che ; i 
« giudici parlamentari » deb
bano rimanere fermi alla po
sizione di Gioia: nella vicen
da dei traghetti d'oro fa ad 
esempio '- capolino ; anche "' il 
ministro delle ^ Partecipazioni 
statali e non è escluso che 
l'indagine debba estendersi an-

Sequestrati miliardi sul conto 
dell'armatóre dei traghetti d'oro 

i- Dilla 
PALERMO — arrivano tatti 
assieme I guai per l'armatore 
Sebastiano Russotti, il benefi
ciarlo del regalo di 50 miliar
di per l'affare dei «traghetti 
d'oro » che porterà davanti al
la commissione Inquirente l' 
ex ministro alla manna mer
cantile Giovanni Gioia. 

Dicono che Russotti sia 
scappato In Venezuela, avva
lendosi di una « fuga di noti
zie». pochi minuti dopo la 
firma dell'ordine di arresto 
contro di lui da parte del 
pretore Elio Risicato. Ma 11 

: magistrato ha deciso ieri di 
ì tagliarsi ogni margine di ma-
: novra finanziarla nella sua clt-
: tà, facendogli sequestrare un 
cospicuo conto In banca, a tu-

i tela dei suoi principali cre-
! ditori locali, i proprietari del 
! cantieri «Cassaro». 

Russotti si presentò a Ri-
tsleato, che aveva fatto se
questrare in bacino le navi 

che aveva ordinato ai « Cas-
. sarò », sostenendo di poter 
. pagare il debita esibendo per 

questo il contratto stipulato 
-- con la società pubblica. Ades-
, so che il nolo della « Alle-
', magne », dell'* Anglla » e del-
i la, «Serenissima Express» so-
I no al centro dell'istruttoria 
> «ti « tribunale del ministri ». 

1 fondi « 1 crediti intestati a 

Russotti e destinati al paga
mento della « Nischo Away », 
che ha venduto le tre navi a 
Rossottl, ottenendo finora solo 
alcune rate del mutuo agevo
lato concesso dalla Banca Na
zionale del Lavoro, sono stati 
congelati dal magistrato. 

•' L'armatore s! • trova con 
le mani legate; non può più 
tentare di esportare all'este
ro l soldi che gli rimangono. 
Quando la sua stella brilla
va ancora — tra una «cro
ciera del sesso » e un'altra — 
il potente armatore riusci a 
condurre In porto anche un' 
incredibile operazione di com
pravendita a se stesso di due 
navi, che gli fruttò un rispar
mio « netto » sulle trattenute 
fiscali, per tre milioni e mez
zo di dollari. SI tratta delle 
due unità gemelle al centro 
della vertenza con i cantieri 
«Cassaro». Furono costruite 
con generosi contributi, desti
nati In realtà all'ammoderna-
mento del naviglio obsoleto. 
concessi dal ministero della 
marina mercantile, retto da 
Giovanni • Gioia, la « Laura 
Russotti » e la « Monica Rus
sotti », che recano i nomi del
le due figlie dell'armatore. 

La « Laura » venne venduta 
da Russotti ad un'altra so
cietà fantasma di sua proprie
tà con *• sede In i Llaeria, - la 
«Antaxes». per un presto 

molto inferiore al suo valore, 
5 milioni e mezzo di dollari. 
Dopo una settimana la stessa 
nave venne venduta alla so
cietà «Sea Sped», con sede 
a Messina, sempre di proprie
tà di Russotti. per nove mi
lioni e mezzo di dollari. 

Condannato a 30 giorni di 
carcere con la condizionale 
dal pretore Sturiate l'anno 
scorso per aver costruito una 
piscina dell'albergo « Holliday 
Inn », proprietaria la « Soa-
me». sempre di Russotti. in 
terreno demaniale; denuncia
to da alcuni bagnanti per ave
re riversato sulla spiaggia 
con un tubo di gomma na
scosto sotto la sabbia 1 liqua
mi dello stesso albergo, negli 
ultimi tempi Russotti si era 
ritirato nella sua villa prin
cipesca sui tornanti di Taor
mina, che aveva acquistato 
due anni fa dalla «Sny» Vi
scosa». L'ultima grande spe
culazione l'aveva tentata que
sta estate, ma venne svenu
ta da una denuncia del PCI: 
aveva proposto alla Regione 
— per ottenenrne un finanzia
mento di 20 miliardi — la rea
lizzazione di un avveniristico 
e inutile porMcciuok» di mille 
posti-barca a Vi Hazon la , di 
Giardini, H . . . . .,. , •,. 
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che a questo dicastero. 
• • Dopo la mim riforma delle 
procedure della commissione 
Inquirente tutte le decisioni, 
l'archiviazione .-- e : l'apertura 
dell'inchiesta. • devono essere 
prese in - seduta • pubblica e 
quindi al massimo tra due 
settimane sarà possibile co
noscere •: tutti gli elementi 
d'accusa che hanno convinto 
il pretore Risicato a chiedere 
l'incriminazione, quantomeno 
dell'ex ministro Gioia, e sarà 
possibile verificare se vi sono 
altre J responsabilità. • \-, .-;„ 

E* molto : probabile. • co
munque che prima delia se
duta pubblica della commis
sione Inquirente del caso si 
parli in altra sede parlamen
tare. Infatti l'ufficio di presi
denza ' della Commissione 
trasporti della Camera ha già 
preso in esame la situazione 
che si è determinata dopo la 
incriminazione e l'arresto di 
alti dirigenti della Finmare. 
Il gruppo dei deputati comu
nisti ha chiesto che il mini
stro Lattanzio vada in com
missione entro i primi giorni 
di novembre per fornire al 
Parlamento gli elementi di 
informazione che avrà raccol
to. Si tratta di una doverosa 
informazione — è stato sotto
lineato — che non intralcia 
certo l'azione detta magistra
tura. Inoltre il gruppo comu
nista ha proposto che la 
commissione apra una inda
gine formale sulla attuazione 
della legge ©4 che regola i 
meccanismi delle sovvenzioni 
e dei finanziamenti per le li
nee marittime. Lattanzio ha 
già detto di essere disponibi
le ad un dibattito sulla situa
zione Finmare. Sulla propo
sta comunista si sono dichia
rati d'accordo tutti gli altri 
partiti ad eccezione della DC 
che si è riservata di far co
noscere il suo orientamento 
nei primi giorni della pros
sima settimana. Comunque 
del caso si tornerà presto n 
parlare perchè è urgente sulla 
materia un confronto in par
lamento. • Questa necessità è 
stata sottolineata anche dalle 
organizzazioni sindacali in
teme dell'Iri in un comunica
to nel quale tra l'altro si 
esprime : l'esigenza che « il 
processo di rinnovamento in 
corso nel gruppo crei le con
dizioni obiettive per impedire 
per il futuro raffermarsi di 
quei dirigenti che hanno co
me qualità primaria quando 
non esclusiva la capacità di 
stabilire un rapporto con la 
sfera politica e partitica piut
tosto che con la sfera azien
dale e con il mercato >. 

" • < Paolo > Gambosda 

Elio Risicato e Sebastiano Russotli / V " 3 *" i t /• £ 

L'IRI per la sostituzione 
dei • dirigenti arrestati 

ROMA — Il Comitato di pre
sidenza dell'IRI, in relazione 
al provvedimento emesso dal 
pretore di Messina nei con
fronti del comandante Ema
nuele Cossetto e del coman
dante Emanuele Ferruzzi Bal
di, «ha invitato — informa 
un comunicato — il presiden
te dei consigli di amministra
zione della Finmare e dell'A
driatica a convocare in via 
d'urgenza i consigli stessi 
perchè provvedano ad attri
buire ad altre persone le fun
zioni che al comandante Cos
setto ed al comandante Fer
ruzzi Baldi erano state a suo 

tempo delegate dai rispettivi 
consigli » . • . - " - ' •-••••-•-

Si tratta di una iniziativa 
apprezzabile, anche perchè in 
passato, in occasioni analo
ghe. non simile sollecitudine 
era stata mostrata per sana
re situazioni che presenta
vano carattere di grave ec
cezionalità. E' anche vero pe
rò che non avrebbe potuto es
sere diversamente visto che 
questa : volta coloro che do
vranno essere sostituiti si tro
vano « materialmente » im
possibilitati a proseguire la 
loro attività poiché sono in 
galera. . . . . . _ . 

f | l j rapporti fra comunisti e cattolici 
i-..••• I '-'• 

ili- "F*': La presidenza della CEI 
sulla lettera di Berlinguer 
1 Si rimanda a documenti che suscitarono reazioni contra
stanti e furono definiti « non vincolanti » - La lettera forse 
all'esame del Consiglio permanente alla fine di novembre 

* ' '*', [4 ̂  ^ ' ; i •'•••• 
ROMA1 — sLa> presidenza 
della Conferenza episcopa
le italiana, senza far rife
rimento alla lettera indi
rizzata dal compagno Ber
linguer ' a ' mons. Bettazzl 
ma « nel constatare sulla 
stampa l'interessato ria
prirsi In quésti giorni di 
discorsi che toccano le re
sponsabilità 'del 'Cattolici 
In campo politico e nell'in
tento di allontanare peri
colose confusioni di'prin
cipi e di atteggiamenti pra
tici all'interno della comu
nità ecclesiale, invita fede
li e sacerdoti alla rifles
sione sulle dichiarazioni 
già rese dal Consiglio per
manente dell'episcopato ». 

• Vengono, a questo punto. 
riportati 1 documenti del 
13 dicembre 1975 e quello 
pubblicato 11 primo maggio 
1977 come presentazione 
degli atti del convegno ec
clesiale su « Evangelizzazio
ne e promozione umana » 
tenutosi a Roma nel no
vembre 1976. Nel primo do
cumento si faceva una af
fermazione di principio per 
cui « non si può essere 
simultaneamente cristiani 
e marxisti » senza la pur 
minima riflessione sulla 
evoluzione storica del rap
porti tra comunisti e cri
stiani nel nostro paese ne
gli ultimi trent'anni. Il do
cumento, infatti, suscitò 
reazioni contrastanti nello 
stesso i mondo cattolico e 
di ciò si ebbe larga eco nel 
convegno ecclesiale del no
vembre 1976 tanto che sia 
mons. Franceschi. .\ nella 
sua relazione teologica, che 
padre Sorge, nel trarre le 
conclusioni, non poterono 
non rilevare che « In un 
paese che tanto è cambia
to» Il confronto con 1 mo
vimenti di Ispirazione mar
xista andava impostato in 
modo nuovo senza nostal
gie per modelli politici e 
Ideologici ormai anacroni
stici. «In merito al proble
ma della presenza dei cat
tolici nella società civile. 
se cioè essi debbano rac
cogliersi, in gruppi e for
mazioni unitarie - o non 
piuttosto obbedire alla lo
gica della diaspora, sem
pre per concorrere con pro
pri apporti alla promozione 
dell'uomo — disse mons. 
Franceschi — non sembra 
si possa dare una risposta 
di tipo teologico o dogma
tico: il giudizio e la valu
tazione è di ordine stori
co e contingente ». Padre 
Sorge disse che il • conve
gno, aveva riconosciuto la 

-necessità di « un confron
to : nuovo con le culture 
non cristiane » e che « nel 
movimenti. di ispirazione 
marxista ci sono valori 
umani autentici che van
no fatti emergere e van
no purificati e completati 
dall'ispirazione cristiana ». 
Perciò molti osservatori vi
dero ' nel - documento del 
Consiglio permanente del
la CEI con cui venivano 
presentati gli atti nel mag
gio scorso un passo indie
tro rispetto al convegno. 
Mons. Caporello. sottose
gretario della CEI, precisò 
in una conferenza stanma 
che si trattava di un do
cumento « non vincolante » 
ma da intendersi come « un 
contributo». 

; La presidenza della CEI 
(di cui fanno parte oltre 
al presidente card. Poma. 
i vescovi vice presidenti 
Castellano. Motolese. Car-
raro ed il segretario mons. 
Ma verna), con la sua di
chiarazione. non ha ovvia
mente dato ancora alla let
tera del compagno Berlin-

vìt,>, "i V Jói-J* • •->• \. 
guer la risposta « medita
ta e responsabile, soprat
tutto per quel che riguar
da l risvolti concreti e più 
specificatamente Italiani 
della . iniziativa comuni
sta ». come ha scritto L'Os
servatore Romano. SI è li
mitata a ricordare quanto, 
in materia di rapporti tra 
< marxisti e cattolici » e di 
11mpegno politico dei cat
tolici », ha detto il Consi
glio permanente fino al 
maggio 1977. In quanto la 
presidenza della GEI « In
vita fedeli e sacerdoti alla 
riflessione » sulle preceden
ti dichiarazioni vuol dire 
che il discorso rimane aper
to ad ulteriori approfondi
menti? 

Dal 21 al 24 novembre 
prossimo si riunirà a Ro
ma Il Consiglio permanen
te della CEI di cui fanno 
parte trenta vescovi. SI 
tratta dell'organismo più 
rappresentativo dopo l'as
semblea plenaria del ve
scovi. E' molto probabile 
che in quella sede saranno 

affrontati i temi della let
tera del compagno Berlin
guer che già hanno aperto 
un dibattito nel paese. 

I temi contenuti nella 
lettera di Berlinguer al ve
scovo di Ivrea, e più In ge
nerale 1 rapporti tra stato 
e chiesa sulla scorta della 
definizione istituzionale 
conseguente all'attuazione 
della legge n. 382 sono sta
ti al centro di un Inter
vento che 11 direttore di 
Civiltà • Cattolica, padre 
Bartolomeo Sorge, ha svol
to Ieri in un Incontro con 
amministratori pubblici 
piemontesi, tenuto a Fos-
sano (Cuneo) per Inizia
tiva di una casa editrice. 

Le notizie di agenzia, an
cora frammentarle e par
ziali, non ci consentono di 
commentare compiutamen
te il discorso di padre Sor
ge. cosa che ci riserviamo 
di fare non appena potre
mo disporre di un testo 
più ampio ed esauriente., . 

' Alceste Santini 

Risposta del governo ad un'interrogazione unitaria 

Àncora parziali misure 
per la finanza locale 

ROMA — Solo parzialmente 
positiva è stata considerata 
la risposta che 11 sottosegre
tario al Tesoro Cora ha for
nito alla interrogazione unita
ria presentata un mese fa da 
un gruppo di deputati appar
tenenti ai sei-partiti demo
cratici (primo firmatario il 

compagno Armando Sarti) per 
sollecitare misure ammini
strative e finanziarie che af
frontassero i problemi più ur-

Precisione, 
per favore 

Dal Giornale: 
« Afa di fronte a,questo Par

lamento afono e spento... ». 
Alt, la citazione è sbagliata. 
Mussolini aveva detto sordo 
e grigio. 

Colonnello, non 
voglio l'acqua 

Dal Giornale, a proposito del
l'abbraccio di Callaahan a 
Schmidt dopo il blitz di Mo
gadiscio: • - • > ' " 

« Era proprio una soddisfa
zione personale, piena di eu
foria e di sollievo, come se 
anche l'inglese si .sentisse 
rinfrancalo da quel soffio di 
storio, da quella sorsata di 
epopea che dopo tanti anni 
si versava nella gola secca 
della povera Europa ». 

genti degli enti locali. • 
Cori ha confermato che 1 

mutui a copertura del disa
vanzi del bilanci '77 saranno 
definiti entro il 15 novembre 
(Sarti, nella replica, ha ri
cordato l'impegno del governo 
ad autorizzare un aumento dei 
disavanzi a compensazione del 
crescenti oneri); che la Cassa 
DD.PP. provvederà (solle
citamente, ha raccomandato 
Sarti) ad erogare i mutui a 
copertura dei debiti psr gli 
esercizi *73-'7tJ. 

Il sottosegretario ha poi in
formato che 1 finanziamenti 
relativi ai maggiori oneri de
rivanti agli Enti locali a cau
sa dell'applicazione del nuovo 
contratto di lavoro dei dipen
denti sono già stati autoriz
zati: che avverrà quanto pri
ma l'aumento delle somme so
stitutive del tributi soppressi: 
che il ministero Finanze ha 
predisposto uno schema di di
segno di legge che autorizza 
gli intendenti di finanza ad 
accettare delegazioni di pa
gamento delle rate di mutuo 
che andranno in ammorta
mento dal 1-1-78, con impu
tazione ai nuovi cespiti attri
buiti agli enti stessi. Ha In
fine confermato che sono stati 
stanziati i mezzi a copertura 
dello «sbilancio» di 1000 mi
liardi per l'esercizio *77. come 
previsto nell'accordo fra i par
titi. ••"• • ••-•'• • 
> Nella sua replica £arti ha 
rilevato come siano parziali 
e inadeguate le risposte finan
ziarie che lo Stato dà alla 
finanza locale: pur se si è 
registrato qualche migliora
mento della situazione nel '77 

Un problema di digestione 
Secondo il Corriere, avrem

mo ignorato « l'impegno del 
PCI sul patto atlantico». E 
questo • perchè non abbiamo 
riprodotto per intiero la mo
zione di politica estera vota
ta anche dai comunisti al 
Senato. Ma quale sollecitu
dine per la completezza del
l'informazione! Pensate che 
il Corriere avanza questa cri
tica ' dopo " avere del tutto 
ignorato per due giorni l'im
portante avvenimento che si 
è registrato a Palazzo Mada
ma. Di tale avvenimento ci 
si occupa ora solo per rile
vare una presunta censura 
dell'Unità. 
' Nessuna censura, natural
mente. Se si prende la col

lezione di luglio del nostro 
giornale vi si troverà conto 
di • una ' mozione comunista 
sugli armamenti, presentata 
proprio al Senato, in cui i 
contenuta la frase «nel qua
dro delle aJIeanze e degli 
impegni comunitari ». Inol
tre un richiamo esplicito al
l'alleanza è contenuto nel di
scorso, del compagno • Pie-
rallL • , -
•-• Queste puerili punzecchiatu
re del giornale milanese han
no una sola spiegazione: la 
difficoltà a digerire il fatto 
che, dopo l'intesa a sei, an
che la politica estera sia 
ufficialmente sancita in un 
documento che reca la firma 
del PCI. 

JU »v 
Dopo la richiesta di un incontro a sei avanzata dai senatori del PCI 
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ROMA — Sull'equo canone è 
da registrare, dopo quella co
munista. una presa di posi
zione del gruppo senatoriale 
della DC. Giovedì c'era stata 
la richiesta del gruppo dei se
natori del PCI. d'accordo con 
analoghe proposte del PSI. 
della Sinistra indipendente e 
del PSDI. di un incontro delle 
presidenze dei gruppi parla
mentari del Senato dell'intesa 
programmatica con le segre
terìe dei partiti e con il go
verno per sciogliere i nodi 
che hanno impedito finora 1' 
approvazione dell'equo cano
ne e. nello stesso tempo, per 
concordare col governo una 
immediata proroga del blocco 
dei fitti per il tempo neces
sario a varare la legge. Ciò 
anche per evitare la valanga 
di sfratti, già dichiarati ese
guibili per sentenza, che si 
abbatterebbe su migliaia e 
migliaia dì famiglie. 
' Ieri il gruppo democristiano 
di Palazzo Madama, pur evi
tando di •• far cenno ' all'in
contro proposto da PCI, PSI, 
PSDI e Sinistra indipendente. 
sottolinea in una nota la « ne

cessità di concludere rapidi-
mente l'esame della nuova di
sciplina delle locazioni ». Do
po aver ricordato che nel lu
glio scorso i partiti concor
darono un rinvio che con
sentisse al governo di fornire 
gli elementi tecnici per ap
profondire ipotesi e proposte 
emerse dal dibattito, il grup
po de ritiene che siano < or
mai disponibili tutti gli cle
menti necessari ad una de
cisione responsabile» per cui 
è « necessaria una rapida ri
presa del dibattito in aula 
per il definitivo confronto fra 
le forze politiche » . - • • / 

Tuttavia i senatori de, dopo 
questa sollecitazione ad una 
rapida conclusione del con
fronto. aggiungono che la loro 
disponibilità ; è da intendere 
« nei limiti » dell'impostazio
ne iniziale, che è una formi-
lazioiv» ambigua dal momen
to che il punto iniziale del 
confronto fu il progetto go
vernativo che. com'è noto, 
proprio il gruppo de ha mo
dificato in parti : sostanziali. 
-' In seguito alle prese di po
sizione dei partiti democrati

ci il gruppo socialdemocrati
co del Senato ha rivolto un 
invito ai presidenti dei gruppi 
di Palazzo Madama ed ai 
ministri dei LLPP e della 
Giustizia per un incontro per 
esaminare « tutte le possibi
lità utili allo sblocco della si
tuazione >. 

Il decreto di proroga del 
blocco dei fitti dovrà essere 
limitato al 31 dicembre e do
vrà contenere la sospensione 
degli sfratti: è la richiesta 
avanzata al governo dalla 
Federazione CGILrCISI^UIL. 
che in un documento affer
ma che «la mancata appro
vazione dell'equo canone, ren
de ancora più drammatica la 
situazione di coloro che. al 
momento del rilascio dell'im
mobile si troverebbero a su
bire l'aggressività del mer
cato libero >. E' indispensa
bile perciò, secondo la Fe
derazione sindacale unitaria 
una norma transitoria per gli 
sfratti nel - momento in cui 
< più gravi si manifestano le 
tensioni sociali » per la man
cata approvazione di una leg
ge che deve restituire «ra

zionalità e trattamento «fi •> 
guaglianza - per gli inquilini. 
prefigurando un quadro posi
tivo di riferimento per il ri
lancio dell'edilizia pubblica • 
per l'intervento dei privati 
nell'edilizia residenziale ». In
dispensabile. a questo scopo. 
secondo i sindacati, l'appro
vazione del piano decennale 
per l'edilizia come quadro i-
stituzionale di riferimento al 
rilancio di tutte le attività 
edilizie, al riequilibrio territo
riale e agli obiettivi di pro
grammazione delle risorse e 
dei servizi. 

L'immediata proroga « ge
neralizzata e totale» è stata 
reclamata dalle ACLI che per 
la definizione dei canoni chie
dono l'abbattimento di coeffi
cienti di " rivalutazione che 
premiano la rendita. 

Contro la prospettiva di una 
lunga proroga, l'UPPI. l'or
ganizzazione dei piccoli pro
prietari. ha aperto ieri a Ro
ma una campagna per 1% rac
colta di mezzo milione di fir
me. . . ,. - ' , ? 

Claudio Notori 
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